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Con il DL 105, in vigore dal 23 luglio 2021,  dichiarato in considerazione del rischio sanitariolo stato di emergenza
connesso al Covid-19 è stato ulteriormente .prorogato fino al 31 dicembre
 
Slittano conseguentemente a tale data anche le scadenze di una serie di misure già adottate dal Governo nei mesi
scorsi e richiamate dall’allegato A del provvedimento in commento, tra cui, per quanto di specifico interesse, la
sorveglianza sanitaria eccezionale di cui all’art. 83 DL 34/2020 (“    Art. 83   Sorveglianza sanitaria .  1.    Fermo
restando quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garantire lo svolgimento in
sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e
privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in
ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da
esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono
caratterizzare una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste al presente
comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.  2.  Per i datori di lavoro che,
ai sensi dell'articolo 18  comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina,
del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma
restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al
comma 1 del presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri
medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo
10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è definita la relativa tariffa per l'effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente
comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 3.  L'inidoneità alla
mansione accertata ai sensi del presente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal

 omissis ”).contratto di lavoro. … …
 
Per quanto non diversamente disposto dal DL 105, inoltre, continuano ad applicarsi le misure del DPCM 2
marzo 2021 sino al 31 dicembre.
Tra le principali novità già in vigore, si segnalano, per quanto di competenza, i criteri per la classificazione delle
zone in “bianca, gialla, arancione e rossa” che danno conto di una maggiore rilevanza riconosciuta al tasso di
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occupazione dei posti letto in area medica e al tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensiva, per pazienti
affetti da Covid-19.
 

, invece, . InEntrano in vigore il 6 agosto prossimo una serie di misure inerenti l’uso del c.d. green pass
particolare, il medesimo sarà necessario per l’accesso ai seguenti servizi e attività: a) servizi di ristorazione svolti da
qualsiasi esercizio, per il consumo al tavolo, al chiuso (siamo in attesa di parere di Confindustria nazionale se tale

; b) spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizionidisposizione si debba applicare anche alle mense aziendali)
sportivi; c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra,
centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; e) sagre e fiere,
convegni e congressi; f) centri termali, parchi tematici e di divertimento; g) centri culturali, centri sociali e ricreativi,
limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le
relative attività di ristorazione; h) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; i) concorsi pubblici.
 
L’obbligo dell’accesso con green pass non si applica ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai
soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui sopra sono tenuti a verificare il rispetto delle
nuove regole previste per l'accesso.
 
Si ricorda che le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizioni: a) avvenuta vaccinazione
anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo; b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione
dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le
circolari del Ministero della salute; c) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus
SARS-CoV-2.
 
La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dalla lettera a), ha una validità di
nove mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale ed è rilasciata automaticamente all'interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che effettua la
vaccinazione e contestualmente alla stessa, al termine del prescritto ciclo. La certificazione verde COVID-19 di cui
al primo periodo è rilasciata anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e ha validità
dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo
vaccinale, la quale deve essere indicata nella certificazione all'atto del rilascio. Contestualmente al rilascio, la
predetta struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente la professione sanitaria, anche per il tramite dei sistemi
informativi regionali, provvede a rendere disponibile detta certificazione nel fascicolo sanitario elettronico
dell'interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità qualora, nel periodo di vigenza
della stessa, l'interessato sia identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2.
 
La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dalla lettera b), ha una validità di sei
mesi a far data dall'avvenuta guarigione, ed è rilasciata, su richiesta dell'interessato, in formato cartaceo o digitale,
dalla struttura presso la quale è avvenuto il ricovero del paziente affetto da COVID-19, ovvero, per i pazienti non
ricoverati, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta nonché dal dipartimento di prevenzione
dell'azienda sanitaria locale territorialmente competente, ed è resa disponibile nel fascicolo sanitario elettronico
dell'interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità qualora, nel periodo di vigenza
semestrale, l'interessato venga identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le certificazioni di
guarigione rilasciate precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto sono valide per sei mesi a
decorrere dalla data indicata nella certificazione, salvo che il soggetto venga nuovamente identificato come caso
accertato positivo al SARS-CoV-2.
 
La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dalla lettera c), ha una validità di
quarantotto ore dall'esecuzione del test ed è prodotta, su richiesta dell'interessato, in formato cartaceo o digitale,
dalle strutture sanitarie pubbliche, da quelle private autorizzate o accreditate e dalle farmacie, ovvero dai medici di
medicina generale o pediatri di libera scelta.
 
Da ultimo, come previsto dal DL 105, la certificazione verde Covid-19 è rilasciata anche contestualmente all’
avvenuta somministrazione di una sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione da Sars-Cov2 e ha
validità dal 15° giorno successivo alla somministrazione.

Alla luce dei nuovi vincoli , il provvedimento prevede l’adozione di un protocollo d’intesa con le farmacie e con le
altre strutture sanitarie al fine di assicurare fino al 30 settembre 2021 la somministrazione di test antigenici rapidi a
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